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FINALITÀ del  Ce.A.D.

Il Centro per l’Assistenza Domiciliare ha l’obiettivo di coordinare

l’impiego delle risorse e degli interventi socio-sanitari e sociali in 

ambito domiciliare, prevalentemente per le persone anziane e disabili
in condizioni di non autosufficienza e per le loro famiglie, residenti 

nei Comuni degli ambiti distrettuali
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DEFINIZIONE del Ce.A.D.

Il Ce.A.D. è identificato come l’organismo di filtro ed orientamento 
dell’utenza caratterizzato da snellezza organizzativa, elevata 
accessibilità, capacità di risposta rapida, regolatore degli accessi ed 
erogatore delle risorse disponibili
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MODALITÀ ATTUATIVE

• Approvazione di uno schema di protocollo di intesa da sottoscrivere
con i Comune capofila degli ambiti territoriali

• Sottoscrizione dei protocolli d’intesa sulla base delle specificità delle
realtà territoriali

• Monitoraggio dell’attivazione dei Ce.A.D. quadrimestrale

• Analisi delle risorse utilizzate negli Ambiti Distrettuali per l’erogazione
delle prestazioni socio-sanitarie e socio-assistenziali a sostegno della
domiciliarietà
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CONTENUTI DEL PROTOCOLLO D’INTESA

• Individuazione di un referente ASL e di un referente U.d.P.

• Individuazione della sede del Ce.A.D.

• Personale addetto al Ce.A.D.

• Orari di apertura al pubblico del Ce.A.D.

• Destinatari 

• Funzioni del Ce.A.D.
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FUNZIONI del Ce.A.D.
(ex DGR n° VIII/ 010759 dell’11 dicembre 2009)

• Raccogliere le richieste dei diretti interessati e/o delle famiglie e le
segnalazioni provenienti dai Servizi presenti sul territorio

• Disporre, coordinare e verificare l’attivazione integrata dei servizi e
delle prestazioni assistenziali e socio-sanitarie a favore dei soggetti
fragili

• Definire il Piano Assistenziale Individuale (PAI)

• Orientare l’utente verso la scelta assistenziale ritenuta più appropriata

• Interfacciarsi con le strutture sanitarie per facilitare i percorsi di 
diagnosi e cura

• Promuovere l’attivazione degli interventi complementari a sostegno 
della domiciliarità


